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RISPOSTA A volere le elezioni subito è solo Berlusconi. Per una
sua speciale mancanza di responsabilità ma anche perché lui sente, a
naso, che potrebbe farcela ancora solo se le elezioni si faranno mentre è
ancora Premier. Molti dei suoi avversari, invece, pensano ad un percor-
so in due tempi. Ad un governo di larghe intese che cambi la legge eletto-
rale e gestisca la crisi, guidato magari anche da Tremonti. Certo, le sue
linee di politica economica e la sua manovra pagata solo dai redditi
medi e bassi non vanno bene ma lui è un tecnico, si dice, prima che un
politico e potrebbe utilizzare anche in altra direzione le sue competen-
ze. Da un colpo così, d’altra parte, Berlusconi farebbe davvero fatica a
riaversi perché a “tradirlo” sarebbe stavolta l’uomo che gli garantisce il
sostegno della Lega e lo scenario che si aprirebbe sarebbe quello di un
capo capace di perdere ,ad una ad una, tutte le sue teste pensanti. Abban-
donato ai Capezzone e ai Gasparri, ai Verdini e agli Alfano, altro non
potrebbe fare, il Berlusca, che andare alla deriva. Tornandosene final-
mente alle sue ville e alle sue donne. E ai suoi problemi con la giustizia.

Mai come oggi Berlusconi ha fallito politicamente prima ancora che
numericamente, la delusione e la voglia di alternanza difficilmente
verrebbero sedate dalla propagandadi regime. E poi di fatto, col terzo
polo, la destra ha perso un altro pezzo. Il Pd non deve temere le
elezioni.

CHIARA LESTUZZI *

Quel che so di
Macchiarini

Ho letto sull’Unità del 6 agosto una

lettera del prof. Bianchini che com-

mentavail casodelprof.Macchiari-

ni a cui era statapromessaunacat-

tedra all’Università di Firenze e che

è giustamente arrabbiato perché

tale promessa non stata mantenu-

ta. Essendo medico, e in contatto

permotivi professionali con il prof.

Macchiarini, vorreiprecisarealcuni

aspetti.

Innanzitutto non stiamo parlando

diunchirurgoqualsiasi,madiunchi-

rurgo toracico ececzionale, esperto

in trapianti di polmone, in endoarte-

riectomiepolmonari, in chirurgia dei

tumori maligni del cuore, uno dei

massimi esperti al mondo (se non il

massimo) di chirurgia della trachea,

cheviene invitato aoperare e a inse-

gnare in ospedali in tutto il mondo,

all’avanguardianellamedicinatrasla-

zionale e nella medicina rigenerati-

va; e che ha effettuato il primo tra-

pianto di trachea al mondo con una

tecnica che non richiede l’immuno-

soppressione, cioè una rivoluzione

nel campo dei trapianti. La trachea

nonèemotivamenteaffascinanteco-

me il cuore, ma il paragone con Bar-

nardnon è fuori luogo. Poi, non èun

chirurgochevuolediventareprofes-

sore,perché loègià(èstatoilpiùgio-

vanecattedraticodi chirurgia toraci-

ca d’Europa, grazie alla chiamata - a

quarant’anni scarsi - dell’Università

diHannover).Delsistemaconcorsua-

le italiano era a conoscenza avendo-

lo vissuto sulla sua pelle da giovane;

infattiseneandòdaPisadopolaspe-

cializzazione e ha fatto la sua carrie-

raall’esterodove siavanzapermeri-

toenonperanzianità.Quantoadatti-

vità didattica (prima all’Università di

ParisSud,poiall’UniversitàdiHanno-

ver, poi a quella di Barcellona, ades-

so anche al LondonUniversity Colle-

ge) nonmi pare secondo a nessuno.

Nonhadecisodi tornare in Italia sca-

valcandolafila: insegnavaaBarcello-

na,quandoilprof.Gensiniglihaoffer-

tounacattedraper chiara fama, eal-

l’iniziononeraneanchetantointeres-

sato (me lo disse all’epoca). Alla pri-

ma levata di scudi accademica con-

tro lacattedraperchiarafamasipro-

poseuna commissionedi pari grado

che lo giudicasse. Problema: trovare

inItaliachirurghitoraciciconrequisi-

tiscientificipariosuperiori.Macchia-

rini ha deciso di provarci comunque

(perchéè italianoevoleva insegnare

ancheaigiovani italiani;perchévole-

va evitare ad altri giovani quello che

aveva subito lui - la necessità di emi-

grare per poter mettere a frutto il

suotalento -;perchènonvolevachei

pazienti italianidovesseroandareda

lui in giro per il mondoma trovasse-

ro vicino a casa altri chirurghi altret-

tantobravi) e ha accettato (anche se

nel frattempoera statochiamatodal

Karolinska) perchè gli è stato detto

chepotevafarlograziealla leggeper

il rientro dei cervelli: lui (ingenuo!) ci

ha creduto al punto da lasciare il po-

sto a Barcellona. A Macchiarini non

interessa il titolodi professore, gli in-

teressa un legame con l’università

per poter accedere ai fondi della ri-

cerca internazionale e usarli per far

farericercaaigiovani.Bell’affareper

l’Università di Firenze rinunciare a

unochepuòportarecentinaiadimi-

gliaia (forsemilioni) di euro da fondi

internazionali,proprioinquestomo-

mento di “magra” per l’Italia!

Mi pare che Macchiarini, ben lungi

dallo “snobbare” la facoltà di Firen-

ze, sia stato invece snobbato. ALon-

dra ha un’equipe chirurgica collau-

data:perchèhadecisodi faregliulti-

mi due trapianti (su pazienti stranie-

re, una inglese) a Careggi e non a

Londra? E con un’equipe - come ha

detto con orgoglio in conferenza

stampa-tuttaitaliana?Soloperchèè

italianoe toscanoevorrebbeessere

orgoglioso di esserlo. Ma talvolta è

dura!

* Cardiologia, Centro di Riferimento

Oncologico, Aviano (Pordenone)

T.P. OROTELLI

Ha ragione Tonini

Condivido la lucida analisi di Tonini:

è necessario costruire un’alleanza

che vada da Casini a Vendola, capa-

ce di battere Berlusconi e realizzare

le riformepiù importanti x ridareos-

sigenoaunpaeseormaiallostremo;

questa deve essere la priorità. Tutte

lealtreipotesicreanosoltantoconfu-

sioneesospetti,andiamoalvotosen-

za timori, perchéquestavoltavince-

remo e finalmente sarà la fine di un

incubo, durato x troppo tempo.

LUIGI

Cominciamodall’evasione

Nessuno parla di evasione fiscale, il

più grande problema italiano da cui

dipendetuttoilresto,serveunarifor-
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